
La valutazione

dei fondi strutturali europei

22 maggio 2018

1



La valutazione dei Fondi Strutturali Europei

IRES Piemonte: un unico valutatore per i tre fondi strutturali, 
con competenze in diversi ambiti di ricerca
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La valutazione dei Fondi Strutturali Europei

Quali attività stiamo conducendo? 

Due attività distinte, ma orientate ad un medesimo o biettivo:
migliorare la capacità di disegno e gestione delle po litiche  

(a) Analisi e studi a supporto della programmazione  

(b) Analisi dell’implementazione e dei risultati del le politiche 

Ambizione è generare conoscenza su: 
• natura ed evoluzione di fenomeni sociali ed economici
• entità e distribuzione dei bisogni di diverse popolazioni
• utilità attesa di allocazioni alternative delle risorse disponibili

Ambizione è generare conoscenza su: 
• messa in opera delle politiche rispetto ai piani iniziali
• reazioni degli attori coinvolti alle nuove condizioni offerte
• cambiamenti prodotti su comportamenti e situazioni di fatto 
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Un cenno veloce 

all’analisi d’impatto

attraverso due esempi

(Counterfactual Impact Analysis)
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La domanda (più semplice) è:

siamo riusciti a fare la differenza?
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Gli esiti occupazionali della formazione profession ale
Fig . 14 L’e ffe tto  de lla  fo rma zio ne  sull’o c c upa zio ne (va lo ri pe rc e ntua li) 

 
Fonte:  Database Monviso della  Regione Piemonte e SILP Piem onte, e laborazioni IRES 
Nota : stime PSM d i tipo n e a re st  n e ig hb o r. 
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Fig . 15 L’e ffe tto  de lla  fo rma zio ne  sull’oc c upa zio ne tra  i pa rte c ipa nti a i c o rsi d i Fo rma zio ne  
spe c ia listic a , Fo rma zione  d i ba se  e sc lusi OSS, e  OSS – Ope ra to ri Soc io sa nita ri (va lo ri 
pe rc e ntua li) 

 
Fonte:  Da tab a se Monviso della  Regione Piemonte e SILP Piem onte, e la bora zioni IRES Piemonte  
Nota : stim e PSM d i tip o ne a re st n e ig hb o r. 
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Fig . 16 L’e ffe tto  de lla  fo rma zio ne  sull’o c c upa zio ne pe r c la sse  d’e tà . Diffe re nza  tra  pe rc e ntua le  
d i oc c upa ti ne l g ruppo  d i tra tta ti e  g ruppo  d i c ontro llo  (va lo ri pe rc e ntua li) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte:  Da tab ase Monviso d ella  Regione  Piemonte e SILP Piemonte, e lab ora zioni IRES Piemonte 

Nota : stime PSM d i tipo ne a re st  n e ig hb o r. Insiem e d ei corsi (esc lusi OSS). 
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Fig . 18 L’e ffe tto  de lla  fo rma zio ne  sull’o c c upa zio ne pe r dura ta  de llo  sta to  d i d iso c c upa zio ne  a  
inizio  de l c o rso . Diffe re nza  tra  pe rc e ntua le  d i oc cupa ti ne l g ruppo  d i tra tta ti e  g ruppo d i 
c o ntro llo  (va lo ri pe rc e ntua li) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
Fonte:  Database Monviso della  Regione Piemonte e SILP Piemonte, elaborazioni IRES Piemonte 

Nota : stime PSM d i tipo n e a re st n e ig hb o r. Insieme d ei corsi (esc lusi OSS). 
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 Imprese nate con 

MIP 

Imprese nate 

spontaneamente 

(NON MIP) 

Dif ferenza (MIP - 

NON MIP) 

2 anni 0,988 0,958 0,030 

3 anni 0,935 0,861 0,074 

4 anni 0,817 0,712 0,105 

Nota: la figura mostra l’esito della stima di Kaplan-Meier (Figura 6) associata ad alcuni punti temporali scelti.  

 

Gli esiti di una politica di sostegno all’imprendit orialità (MIP)

Curve di sopravvivenza a confronto

Primi risultati
• performance media 

migliora con il passare 
del tempo: dopo 4 anni 
circa 
10 punti percentuali 
in più di imprese 
ancora in vita

• effetto minore nel lungo 
periodo per il settore 
dei servizi  
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Tassi di sopravvivenza



Un cenno veloce 

all’analisi d’implementazione

attraverso altri due esempi
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(Implementation Research)
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Non esiste un percorso metodologico predefinito. 

Nei casi presentati:
- studio dei documenti ufficiali
- analisi dei dati amministrativi 
- Interviste in profondità

Quale metodo viene utilizzato?Quale metodo viene utilizzato?Quale metodo viene utilizzato?Quale metodo viene utilizzato?

Quali domande di ricerca?Quali domande di ricerca?Quali domande di ricerca?Quali domande di ricerca?

Quesiti volti ad indagare in che modo le buone buone buone buone 
intenzioni intenzioni intenzioni intenzioni che ispirano le politiche si traducono in 
azioni concrete (regole, servizi, informazioni, sussidi).
Si cercano di identificare eventuali criticità da risolvere 
o punti di forza da valorizzare.
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Quali iniziative sostiene IR2? 

•  pari a almeno 5 mln/€ 5 mln/€ 5 mln/€ 5 mln/€ 

•  in fase di sviluppo avanzato  sviluppo avanzato  sviluppo avanzato  sviluppo avanzato  
                    (prossimi al mercato)

•     rilevantirilevantirilevantirilevanti per strategia 
aziendale e impatti sul 
territorio

•     67 milioni di euro67 milioni di euro67 milioni di euro67 milioni di euro 
la dotazione finanziaria 
della misura

Progetti di ricercaProgetti di ricercaProgetti di ricercaProgetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 
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Gli obiettivi della misura

1) Sostenere innovazione di prodotti e processi innovazione di prodotti e processi innovazione di prodotti e processi innovazione di prodotti e processi 
produttivi nei settori previsti dalla Strategia di 
specializzazione intelligente del Piemonte (S3)

2) Colmare divario tra conoscenza prodotta 
    e valorizzazione economica (la death valley)

3) Consolidare collaborazioni 
    tra impreseimpreseimpreseimprese e sistema della ricercaricercaricercaricerca
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L’implementazione della misura (01/03/18) 

12 progetti12 progetti12 progetti12 progetti approvatiapprovatiapprovatiapprovati e 3 in fase valutazione finale 

90 mln/€90 mln/€90 mln/€90 mln/€ investimento mobilitato sul territorio

27 mln/€ 27 mln/€ 27 mln/€ 27 mln/€ risorse già concesse

4 4 4 4 progetti finanziati su misura nazionalemisura nazionalemisura nazionalemisura nazionale
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L’indagine tra le imprese beneficiarie 

E’ stata svolta una ricognizione diretta 
presso le imprese beneficiarie, 
con approccio qualitativoapproccio qualitativoapproccio qualitativoapproccio qualitativo

1. Quali impreseimpreseimpreseimprese hanno 

risposto al bando?

2. Quali caratteristiche 

hanno i progetti  finanziatiprogetti  finanziatiprogetti  finanziatiprogetti  finanziati?

3. Quali sono gli effetti attesieffetti attesieffetti attesieffetti attesi 

per impresa e territorio?
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Le ricadute sulle traiettorie 
di innovazione

• Componentistica 
intelligenteintelligenteintelligenteintelligente

• DigitalizzazioneDigitalizzazioneDigitalizzazioneDigitalizzazione 
processi produttivi

• Personalizzazione Personalizzazione Personalizzazione Personalizzazione 
                    dei prodotti

• Prodotti di 
nuova concezionenuova concezionenuova concezionenuova concezione
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Le ricadute sul territorio: 

consolidamento della presenza di 

multinazionali

Maggior radicamento radicamento radicamento radicamento delle unità locali 

di multinazionali presenti sul territorio
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Le ricadute sull’occupazione

complessivamente    124 contratti 124 contratti 124 contratti 124 contratti di 
apprendistato in alta formazione e ricerca 
(misura regionale
e nazionale)

DirettoDirettoDirettoDiretto:

nuovi investimenti 
a valle dei progetti 
consentiranno 
nuove assunzioni nuove assunzioni nuove assunzioni nuove assunzioni 
stimabili in alcune 
centinaia di unità

PrevistoPrevistoPrevistoPrevisto:
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- disoccupati di breve periodo (almeno 30 anni, meno di 6 mesi 
di disoccupazione)

-  disoccupati di lungo periodo (almeno 30 anni, almeno 6 mesi 
di disoccupazione)

-  disoccupati in condizione di particolare svantaggio 

A chi si rivolge la misura?A chi si rivolge la misura?A chi si rivolge la misura?A chi si rivolge la misura?

Cosa sono i buoni per i servizi al lavoro?Cosa sono i buoni per i servizi al lavoro?Cosa sono i buoni per i servizi al lavoro?Cosa sono i buoni per i servizi al lavoro?

Un insieme di servizi personalizzato sulle caratteristiche 
dell’utente, per l’accompagnamento alla ricerca di 
impiego. Non si trasferiscono risorse, ma servizi gratuiti 
per l'utente. 
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E’ stata condotta un’indagine con la 
realizzazione di interviste in profondità 
a 42 testimoni di 27 organizzazioni :

- Direzione Coesione Sociale della Regione 
Piemonte,

- Agenzia Piemonte Lavoro
- Società di consulenza
- 9 Centri per l’impiego
-   5 agenzie formative, 5 agenzie di 
somministrazione, 4 cooperative o consorzi di 
cooperative, 1 consorzio socio-assistenziale

Per analizzare l’attuazione della misura

La valutazione dei Fondi Strutturali Europei
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La valutazione dei Fondi Strutturali Europei

Esiti indagine
(alcuni esempi)

Decisioni 
(nuovi bandi)

Problemi nell’uso dei 
case manager in sedi 
operative diverse

Non più obbligo di 
associare case manager 

a unica sede operativa

Impossibilità di chiudere 
il PAI prima di 3 mesi

Il destinatario può 
richiedere di chiudere 

il PAI dopo un mese

Tavolo con le istituzioni 
carcerarie per effettuare 
orientamento all’interno 

degli stessi carceri



Grazie dell’ascolto!


